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PUTIN E HAMAS,
PERCHÉ STIAMO

CON I LORO NEMICI

Alberto Giannoni e Maria Sorbi

LE INTENZIONI DI VOTO
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Il gradimento per il governo e per i
leader, le intenzioni di voto, il polso
dell’opinione pubblica. Inizia oggi la
collaborazione del principe dei sondag-
gisti Nicola Piepoli con il Giornale. Ogni
venerdì le rilevazioni in esclusiva.

OGNI VENERDÌ LE RILEVAZIONI DELL’ISTITUTO PIEPOLI

Fiducia, sondaggio esclusivo:
il governo torna a crescere
di Nicola Piepoli

di Fausto Biloslavo

DA

l’editoriale

S e è nelle liti da cortile, o da talk show, che
l’odio umano si esalta, è sui social che si

sublima. È l’odio puro, assoluto, disinteressato,
inutile e quindi perfetto.
È vero, quandounononvuole, duenon litiga-

no. Ma se si è tanti in una stanza, meglio se
virtuale, è naturale che scatti la rissa.
Il come e il perché lo spiega uno studio sulle

conversazioni online pubblicato su Nature e
coordinato da un team di ricercatori dell’Uni-
versità La Sapienza di Roma che ha analizzato
500 milioni di commenti (!) pubblicati in 34
anni (!!) su otto piattaforme (!!!): Facebook,Gab,
Reddit, Telegram, Twitter, Usenet, Voat e You-
Tube. Peccato non ci siano le chat delle mam-
me delle medie.
In ogni caso. Il risultato è che ci piace damat-

ti litigare sui social. Sintetizzando: più si allarga
la discussione, più si polarizzano le opinioni,
più cresce la tossicità.
Io ti insulto, tumi sputtani, egli ci trolla, noi vi

banniamo, voi ci asfaltate, essi ritwittano.
Litigare sui social è gratuito, comodo, sicuro,

vigliacco. Un po’ sfogo delle frustrazioni, un po’
atto di egotismo, un po’ passatempo, è soprat-
tutto una botta di adrenalina che ti fa uscire per
mezz’ora dalla depressione. Altrimenti non si
spiegherebbe perché tanti comici come Luca
Bizzarri, Bottura o Tiziana Ferrario lo facciano
così tanto. Per litigare sui social serve professio-
nalità, faziosità e saper parlare di tutto. Il gover-
no fascista, il patriarcato, Gaza, due parole sul
tennis e poi si può chiudere col clima.
L’uomo, disse Aristotele, è un animale socia-

le. Quello che litiga sui social, un animale e
basta.
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I processi di negazione - e quindi rimo-
zione - non sono tutti uguali. C’è chi
nega un certo fatto perché non ne è a
conoscenza: nonmi risulta che il mio

amico tradisca la moglie; c’è chi nega
che un fatto sia accaduto per paura che
la verità possa fare male a se stesso o a
qualcuno: non può essere vero che ilmio
amico tradisca lamoglie; c’è chi nega per
difendere interessi o affetti: so che è vero,
o sospetto che sia vero, ma sarò compli-
ce del mio amico che nega di tradire la
moglie; e infine c’è la negazione per non
voler occuparsi di cose troppo impegnati-
ve che pensiamoastratte, lontanedal no-
stro interesse: chi se ne frega se il mio
amico tradisce la moglie, nego che ciò
possa essere un problema per me o per
chicchessia.
Qualsiasi sia il motivo, finché questi

processi di negazione interessano la no-
stra sfera personale (affettiva, professio-
nale, relazionale) in fondo poco cambia
per la società. Cosa diversa è quando il
meccanismodi rimozione della verità in-
veste la sfera pubblica, perché va a inqui-
nare inmodo negazionista e quindi peri-
coloso l’opinione pubblica e di conse-
guenza il dibattito politico (e viceversa).
Negare che Putin sia un criminale di

guerra, chemollare l’Ucraina al suodesti-
no oltre che cinico sia rischioso per la
sicurezza dell’Europa, negare che Israele
sia vittima diHamas e che l’islam radica-
le voglia la fine della nostra società, vuol
dire astrarsi dalmondo reale. Che ciò av-
vengaper ignoranza, per pauradelle con-
seguenze, per partigianeria ideologica o
per assoluta indifferenza poco importa.
Siccome la conclusione è identica (Putin
e Hamas hanno ragione, sono l’Europa e
l’Occidente tutto che sono dalla parte del
torto) le varie categorie di negazionisti
diventano tra di loro complici di un uni-
codisegno: ilmio vicinodi casa favorevo-
le permotivi a suo avviso nobili a boicot-
tare Israele si ritrova a braccetto con i
terroristi di Hamas; il nostro collega con-
trario ad aiutare l’Ucraina a difendersi
dall’invasione perché «serve la pace» è
un formidabile sostegno morale e psico-
logico ai soldati di Putin che stanno spa-
rando contro donne e bambini ucraini.
C’è un principio universale che recita:

il nemico del mio nemico è mio amico a
prescindere da chi sia. A meno di voler
considerare amici dei criminali di guerra
e dei terroristi, beh non dovrebbe essere
complicato scegliere di stare dalla parte
dei loro nemici.

di Alessandro Sallusti

Sempre più boicottaggi contro Israele nelle
università italiane da Napoli a Torino. Ma cre-
sce la protesta dei docenti che si ribellano alla
deriva antisemita.

RIVOLTA IN UNIVERSITÀ

I prof: basta cattivi maestri
Centinaia di docenti si ribellano all’antisemitismo imperante

Valditara: «Chiudere le scuole non è integrazione»

Il sottosegretario Nicola
Molteni: «Caso Bari, la lotta
alla mafia non ha colore».

NICOLA MOLTENI

«Sul caso Bari
la sinistra
opportunista»
di Laura Cesaretti

Il governo americano porta Apple in tribuna-
le. Il dipartimento di Giustizia e i procuratori
generali di 16 stati Usa hanno avviato un’azio-
ne legale contro Cupertino con l’accusa di aver
infranto le regole antitrust.

CAUSA PER MONOPOLIO ILLEGALE

Gli Usa dichiarano
guerra agli iPhone
Marco Lombardo e Valeria Robecco

Intervista del «Giornale» al
contrammiraglio Costantino,
capo della missione Aspides.

IL CAPO DI ASPIDES

Costantino:
«Contro gli houthi
anche gli aerei»

D’ALEMA A PECHINO

Il Líder Maximo
triste piazzista
anti-occidentale

a pagina 14

Adalberto Signore a pagina 4

IL CONSIGLIO DI BRUXELLES

Appello europeo:
«Pausa a Gaza»
Bosnia nella Ue

RESTA SOLO LA GOGNA

Fassino assolto dopo 15 anni
in un processo inutile

di Filippo Facci a pagina 10
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di Luigi Mascheroni

Accanimento su Dell’Utri
Sequestrati dieci milioni

INCHIESTA FIORENTINA Marcello Dell’Utri, 82 anni

di Stefano Zurlo a pagina 10
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L’ex senatore azzurro
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